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GRANULATO DI LATERIZIO PER SUPERFICI - pavimentazioni  ESTERNE /INTERNE  

DESCRIZIONE MODALITA’ OPERATIVE PER LA POSA IN OPERA  
 

In relazione all’inizio della lavorazione per la posa del materiale: 
PAVIMENTAZIONE IN GRANULATO DI LATERIZIO- a base di granulato di laterizio 
selezionato e speciali cementi premiscelati per la realizzazione di pavimentazioni 
pedonabili interne ed esterne, inviamo una breve descrizione delle modalità di posa, 
acquisita da precedenti interventi e sulla base delle nostre indicazioni tecniche. 

 
 La pavimentazione FBM oltre ad esaltare le sue uniche e inconfondibili doti 

estetiche, date dalla colorazione e particolarità dei granuli in laterizio, presenta un’elevata 
resistenza ad usura, resistenza al gelo ed un elevato grip “antisdrucciolo”, uniti alla 
velocità e semplicità di posa. Se levigata, mediante l’utilizzo di maestranze qualificate, 
trova una moderna applicazione per interni quali saloni, HALL, spazi museali , corridoi,  
uffici. 

 
La materia prima proviene dalla frantumazione fine e vaglio di laterizio 

selezionato e prodotto in alcuni stabilimenti della FBM ed utilizzando un determinato mix di 
argilla proveniente dalle cave di proprietà. Gli inerti quindi provengono da cicli industriali 
che prevedono accurati controlli della materia prima con processi di vaglio, essiccazione, 
cottura al fine di garantire un prodotto esente da impurità, costituito al 100% da materiali 
naturali. 

 
La composizione della miscela che viene immessa nella macchina di pompaggio 

dipende da fattori esterni relativi alle sagome della pavimentazione, agli spessori di posa 
richiesti, alle condizioni atmosferiche e non può essere “standardizzata” come una 
lavorazione industriale. Infatti le maestranze che riescono nell’applicazione di questa 
particolare tipologia di materiale sono particolarmente esperte e legate più alla produzione 
“artigianale” che a tipiche lavorazioni da cantiere edile. 

 
La miscela “tipo” per le pavimentazioni esterne  per spessori variabili da 5 cm.- 8 

cm. è costituita quindi da una specifica quantità di granulato di laterizio e da una miscela 
cementizia: durante la posa, sarà il posatore a valutare le condizioni e le necessità tali da 
variare la composizione e le percentuali di miscelazione.  

 
Per una migliore comprensione delle fasi operative della posa in opera si 

riportano di seguito i diversi passaggi: 
 

1) Preparazione del sottofondo 
2) Protezione dei giunti, se previsti; 
3) Preparazione dell’impasto: inerte + legante in betoniera; 
4) Posa di rete di armatura, se richiesta, in fibra di vetro per massetti; 
5) Getto e staggiatura; 
6) Lisciatura manuale per la chiusura della superficie “a livello”; 
7) Applicazione del disattivante, immediatamente dopo la lisciatura, che ha la   
funzione di ritardare la presa del calcestruzzo e di agire come protettivo antievaporante; 
8) Lavaggio della superficie (dopo 24 ore) per portare a vista gli aggregati “inerti” 
mediante macchina idropulitrice. 


